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Progettazione interventi selvicolturali

Mauro Frattegiani
dottore forestale

‛Questo è ciò che so. 

È più saggio essere coscienti di ciò 

che non si sa che fingere di sapere 

qualcosa che in fondo si ignora.

Formulare le domande giuste assicura 

una maggiore comprensione 

dell‘esistenza umana che ripetere, 

sprovvisti di senso critico, le risposte 

dateci da altri.“ 

Sul processo a Socrate, da R. Riemen 

‒La nobiltà di spirito (Rizzoli, 2010).
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Progettazione interventi selvicolturali

1. INTRODUZIONE

Âdefinizioni di 

bosco

Âdefinizioni di 

selvicoltura

Âquadro 

normativo
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Cosõ¯ un bosco? Definizione ecologica
Ecosistema caratterizzato 

dalla presenza di specie 

forestali (alberi), che 

interagiscono con lôambiente e 

con le altre componenti 

biotiche

Gli ecosistemi 

forestali si 

caratterizzano per:

Âcomplessità

Âdiversità

Âdinamicità

Le foreste sono 
gli ecosistemi 
terrestri più 
evoluti e 
generalmente 
con una 
maggiore 
quantità di 
organismi viventi
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Cos'è un bosco? Definizione normativa

Sono assimilati a bosco:

Âi rimboschimenti;

Âle aree forestali temporaneamente prive di 

copertura arborea e arbustiva a causa di 

utilizzazioni forestali, avversità biotiche o 

abiotiche, eventi accidentali, incendi;

Âle radure e tutte le altre superfici d'estensione 

inferiore a 2000 m² che interrompono la 

continuità del bosco, non identificabili come 

pascoli, prati e pascoli arborati .

Terreni coperti da vegetazione forestale arborea di origine 

naturale o artificiale, in qualsiasi stadio di sviluppo, con 

estensione non inferiore a 2.000 m², larghezza media non 

inferiore a 20 m, copertura forestale non inferiore al 20%.

Sono esclusi: i giardini pubblici e 

privati, le alberature stradali, i 

castagneti da frutto in attualità di 

coltura, gli impianti di frutticoltura 

e d'arboricoltura da legno, 

impianti su ex agricoli fuori dai 

regimi vincolativi, neoformazioni.

Sono inclusi: i castagneti, le 

sugherete, la macchia 

mediterranea

Decreto Legislativo 227/2001 (modificato dal DL 5/2012)

La definizione è diversa a livello europeo. In Italia, le Regioni possono avere 
definizioni differenti.
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La Selvicoltura

Scienza sperimentale che studia le 

relazioni tra fenomeni naturali e le 

interazioni tra questi e le forme e le 

tecniche colturali idonee a conservare e 

ristabilire, nel loro equilibrio dinamico, la 

funzionalità delle biocenosi, e più in 

particolare delle FITOCENOSI 

FORESTALI, in modo da assicurare 

allôuomo la PERPETUITê dei 

MOLTEPLICI SERVIGI che esse sono in 

grado di esplicare e lôuso razionale di 

questi (Ciancio, 1981).
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Principali riferimenti normativi
ÂVincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)

ÂTutela paesaggistica (D. L.vo 42/2004)

ÂTutela ambientale (D. L.vo 152/2006)

ÂNatura 2000 (D.P.R. 357/1997) 

Â Leggi regionali (es. Umbria L.R. 28/2001 e R.R. 7/2002)



www.frattegiani.it Progettazione interventi selvicolturali 7

Progettazione interventi selvicolturali

2. ECOLOGIA FORESTALE

ÂRapporto bosco 

e fattori ecologici

ÂLegge di Liebig 

e Legge di 

Sheldorf

ÂCompetizione 

interindividuale

ÂSuccessioni 

ecologiche
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2Bosco

Rapporti bosco-ecosistema
2Fattori abiotici

Â Clima
ÍRadiazione, temperatura 
dellôaria, precipitazioni, 
umidità vento...

Â Topografia
Esposizione, giacitura, 
pendenza...

Â Suolo
Tessitura, struttura, pH, 
Humus...

2Fattori collegati al 
bosco
Â Luce
Â Calore
Â Acqua
Â Fattori chimici
Â Fattori meccanici

2Fattori biotici
Â Flora

Arbusti, erbe, funghi, 
muschi, licheni...

Â Fauna
ÍMammiferi, uccelli, insetti...
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Legge di Liebig e legge di Shelford

Il fattore che raggiunge o si 

avvicina al limite di tolleranza 

diventa il fattore limitante, in 

alcuni casi può essere 

bilanciato dallôampia 

disponibilità di un altro fattore 

(compensazione).

I processi di selezione 

avvengono per garantirsi una 

più ampia disponibilità dei 

fattori limitanti o di quelli 

compensativi.
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Competizione
albero

sano

competizione

DOMINANZA

soppressione

LIBERAZIONE

defogliazione

RECUPERO

attacchi 

xilofagi attacchi

funginei

morte

TRATTAMENTO 

E 

RECUPERO
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Successione primaria ïSuccessione secondaria

Successione autogena ïSuccessione esogena

Successione progressiva ïSuccessione regressiva

La successione forestale

Processo direzionale di sviluppo di una comunità, basato sui cambia-

menti reciproci indotti dalla comunit¨ allôambiente e viceversa.

Stadio finale della successione Ą climax.

PPN climax Ą 0

Definizione generale

Tipologie di successione
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Perturbazioni & risposte

(modificato da Shaw e Wind, 1997).
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nessun 

ripristino

Attività potenzialmente dannosa

o catastrofe naturale

Livello

ottimale

risorsa 

in via di 

ripristino

gestione 

conservativa

mantenimento

ripristino 

naturale

nessun 

evento dannoso

gestione 

orientata 

al ripristino

distruzione 

totale

TEMPO

distruzione 

parziale 

della

risorsa

zona

di

declino

condizione 

ripristinata
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Progettazione interventi selvicolturali

3. SELVICOLTURA (introduzione)

ÂI benefici della 

foresta per 

lôuomo

ÂForme di 

governo 

ÂTipi di 

trattamento
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2 ecologici e ambientali
Â Salvaguardia della biodiversità, 
degli habitat e della ñnaturalit¨ò

Â Miglioramento della qualità ambientale 
(assorbimento CO2,...)

2 produttivi
Â Legno e prodotti non legnosi 

(castagne, frutti di bosco,
funghi, tartufi...)

2 protettivi
Â Frane, valanghe, erosione, 

qualità delle acque...

2 sociali
Â Lavoro, paesaggio, ricreazione...

I benefici del bosco per lõuomo
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Obiettivi della selvicoltura

Gestione 

multifunzionale

Obiettivi economici
ÂProduzione ottimale e continua di legname e di altri beni

Obiettivi ecologici
ÂSalvaguardia della 

biodiversità

ÂProtezione del suolo e 
delle acque

ÂRiduzione effetto 
serra

Obiettivi sociali

ÂEvoluzione graduale 

del paesaggio

ÂRicreazione e attività 

culturali

ÂOccupazione
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Forme di governo del bosco

2Ceduo

2Fustaia
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Tipologie di polloni
2 A = pollone avventizio

2 P = pollone proventizio

2 R = Pollone radicale

A P

R

www.frattegiani.it Progettazione interventi selvicolturali 18

Forme di trattamento dei boschi
2 Fustaia

Â Fustaia coetanea
A taglio raso su ampie superfici

con riserve
a strisce
a buche
a orlo

A tagli successivi uniformi
a strisce
a buche
a orlo
perfezionati

Â Fustaia disetanea
Per piede dôalbero

Per gruppi

2 Ceduo
ÂCeduo a sterzo

ÂCeduo semplice

ÂCeduo matricinato

2 Ceduo composto

2 Ceduo sotto fustaia

2 Fustaia sopra ceduo
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Progettazione interventi selvicolturali
4. ASPETTI DESCRITTIVI DEI 
POPOLAMENTI FORESTALI

ÂClassificazione 

degli alberi

ÂClassificazione 

dei boschi

ÂDescrittori 

quantitativi 

(attributi dendro 

ïcrono ï

auxometrici)
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Le classificazioni sociali - Kraft
1 = Fusti predominanti

2 = Fusti dominanti

3 = Fusti subdominanti

4 = Fusti dominati

a = interposti

b = parzialmente sottoposti

5 = Completamente sottostanti

a = con chioma vivente

b = con chioma morta o deperiente

1 222 3

4a5b

5a

4b 5b
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100 = predominante
200 = dominante
300 = condominante
400 = dominata
500 = sottoposta

10 = chioma eccezionalmente grande
20 = chioma normalmente grande
30 = chioma mediamente grande
40 = chioma piccola, fortemente deformata, rada
50 = chioma piccola, intristita, molto rada

1 = chioma libera su ogni lato
2 = chioma ostacolata da un lato 
3 = chioma ostacolata da due lati
4 = chioma ostacolata da tre lati 
5 = chioma ostacolata da ogni lato

Le classificazioni sociali - Assmann
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100 = albero scelto o candidato
200 = albero accessorio  utile
300 = albero accessorio dannoso

10 = legname di valore
20 = legname normale
30 = legname difettoso o di scarso valore

1 = chioma lunga (Hic < 0,5 Ht)
2 = chioma media (Hic = 0,5 0,75 Ht)
3 = chioma ridotta (Hic> 0,75 Ht)

Le classificazioni sociali - IUFRO
100 = piano superiore (H>2/3HD)
200 = piano intermedio (H=1/3·2/3 HD)
300 = piano inferiore (H<1/3HD)

10 = alberi molto  sviluppati
20 = alberi normalmente sviluppati
30 = alberi scarsamente sviluppati

1 = alberi con forte accrescimento (tendenza a differenziarsi)
2 = alberi con medio accrescimento 
3 = alberi con lento accrescimento (tendenza a differenziarsi)

Primo numero

Secondo numero
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Categorie forestali
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Tipologie forestali
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Tipologie colturali
Dati Inventario Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi Forestali di 
Carbonio (INFC, 2005)
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Stadio di sviluppo (da INFC, 2005)

CEDUI

In rinnovazione 

Fase susseguente ad 

un taglio di ceduazione

Stadio giovanile 

Popolamenti con età 

inferiore alla metà del 

turno

Stadio adulto 

Popolamenti con età 

prossima al turno

Stadio invecchiato 

Popolamenti con età 

chiaramente superiore 

al turno

A sterzo

Popolamenti con 

polloni distribuiti in più 

classi cronologiche 

sulla stessa ceppaia

FUSTAIE COETANEE

Fustaia in rinnovazione

Stadio successivo ad un taglio raso oppure, nel caso di tagli successivi, carat-

terizzato da rinnovazione non ancora affermata e prima del taglio di sgombero.

Novelleto

Popolamenti con piante giovani e con rami vivi fino alla base.

Spessina

Popolamenti giovani con evidenti fenomeni di concorrenza tra gli individui pa-

lesati da mortalità (esclusione competitiva) e da disseccamento dei rami bassi 

e successiva autopotatura.

Perticaia

Popolamenti in fase di elevata competizione interindividuale con differenziazio-

ne sociale in atto.

Fustaia giovane/adulta

Popolamenti con altezze medie prossime allôaltezza media di maturit¨ e con 

fenomeni di differenziazione sociale notevolmente attenuati.

Fustaia matura/stramatura

Popolamento caratterizzato dai valori dei parametri dendrometrici tipici del fine 

turno, fino ai casi di invecchiamento con declino del vigore vegetativo del 

popolamento.

FUSTAIE DISETANEE

Popolamenti da seme caratterizzati dalla presenza di tutti gli stadi di sviluppo. 

Distinguibili in base alle proporzioni tra le varie classi dimensionali.
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La struttura verticale

2 Boschi monoplani

2 Boschi biplani

2 Boschi stratificati
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Le strutture orizzontali (tessitura)
I tre modelli fondamentali della distribuzione spaziale degli individui di 

una popolazione

Aggregata (s²> 1)Casuale (s²=1)

______S²=
(n-1)

S(x-x)²

Uniforme (s²=0)
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Strutture esemplificative - 1
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Strutture esemplificative - 2


